
IL CASO La problematicadeiritardi nei pagamentidapartedel Ministero riguardaalcunedecinedidocenti

AnchenelBielleseil fenomenodei precaridellascuola

conbrevicontratti,damesisonosenzastipendio
BIELLA (lba) Bollette da pagare,
affitti dacorrispondere,speseda
sostenere.Senzaricevere lo sti-
pendio. Succedeper alcune de-
cine di docentidelle scuolebiel-
lesi che, da mesi, non perce-
piscono lo stipendio dal Mini-
stero dell’Istruzione.

Un casoche riguardaanche
migliaia di colleghi a livello na-
zionale e che, anche sotto il
Mucrone, tocca insegnantidelle
scuole medie inferiori e supe-
riori. Una trentina circa, tutti
precarie con contratti di breve
durata.Si trattadi lavoratori che
sostituisconocolleghi appunto
per alcune settimaneo un paio
di mesi, sunominadirettadelle
varie scuole e non dalle “Gps”,
sigla che indica l’assegnazione
di cattedre da parte dell’am-
ministrazione dopo la stipula
dellegraduatorie.Il problemaè
tutto di natura burocraticama
non legato agli uffici dell’Ufficio
scolastico territoriale bensì

dall’amministrazione centrale,
a Roma. Per via informatica,
infatti, le segreteriedelle scuole
verificano ecalcolanol’e ffettivo
stipendiospettantea ogni do-
cente, inviandopoi al ministero
il risultato. Risultato che però
puòsubire ulteriori variazioni in
baseagli assegnifamiliari go-
duti, le assenzefattee i giorni di
ferie usufruite o meno. E così i
tempi si allunganofino al pro-
blema messoin evidenza dai
sindacati del personale delle
scuole,con lavoratori e lavo-
ratrici che da settembrepur
avendo regolarmente lavorato
nonhannoancoravisto uneuro.
Un problema, peraltro, non
nuovo nell’universo scolastico
italiano dove i precari storici
sono migliaia e in attesa di
soluzioni dopo anni di lavoro
con onore per la pubblicaam-
ministrazione. Sulla vicenda,la
Cgil nazionale ha espressola
seguenteposizione: «Il ritardo

neipagamentirestaper noi un
fatto inaccettabile: i lavoratori
stannopagandolo scottodi uno
Statochesi approfitta dellaloro
condizionedi precarietà. È per
questomotivocheil nostrose-
gretario generale hanuovamen-
te richiesto un intervento ur-
gente al Ministero dell’Istruzio-
ne e del merito. Questosistema
va cambiato perché non ga-
rantisce la regolarità della cor-
responsione delle liquidazioni
mensili. Queste le cause:i far-
raginosi iter autorizzativi e di
controllo dapartedel Ministero
dell’Economia e delleFinanze,il
ritardo nel trasferire i soldi sui
capitolidi bilancio dellescuole
e unamancatae stringente in-
terlocuzione conil servizio onli-
ne “NoiPA”. Il nostrosindacato
continueràcondenunce,segna-
lazioni, presidie solleciti al Mi-
nistero dell’Istruzione edel me-
rito per un suo intervento ri-
volto a risolverequestagrave

situazionedi insolvenza dapar-
te dello Stato nei confronti dei
lavoratori precari della scuola.
L’impegno proseguirà fino ad
ottenere la regolarità nel pa-
gamento degli stipendi».

Anche il sindacodi categoria,
Anief ha preso posizione, pun-
tualizzando: «Di solito, sup-
plenze stipulatea fine settembre
o agli inizi ottobre vanno in
pagamentonel mesedi novem-
bre. Solo che stavolta non è
andatacosì». Maria Grillo del la
Cisl, aggiunge:«A metàdicem-
bre c’è stataunaemissionespe-
ciale per i supplenti con con-
tratti brevie poi l’elaborazione
degli arretrati. Questo interes-
serà anchei lavoratori chehan-
no cessatoil loro servizio.Ades-
so aspettiamo,fiduciosi, altre
emissioni di denaro in corri-
spondenza dei servizi svolti e
maturati.Il nostroimpegno e le
nostre sollecitazioni sono co-
st anti».
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